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L’operazione I militari stavano indagando su alcuni colpi messi a segno tra Aprilia e il litorale romano. Prelevate le impronte

Nel camino i fucili delle rapine
Il blitz dei carabinieri in un’abitazione al confine con Anzio. Sequestrate due armi: finisce in manette un 36enne

Due fucili, di cui uno a canne
mozze con le matricole abrase,
trovati all’interno di un camino e
in un magazzino dai carabinieri
di Aprilia che indagavano su una
serie di rapine messe a segno
nelle ultime settimane sul terri-
torio. Il blitz dei militari dell’Ar-
ma di via Tiberio è scattato ieri
mattina in una villetta al confine
tra Anzio e Aprilia, dove i milita-
ri sono arrivati pedinando e te-
nendo sotto controllo un sorve-
gliato speciale del posto. Sui due
fucili, un Benelli calibro 12 e un
Beretta calibro 20, sono in corso
accertamenti da parte del repar-
to scientifico. Si cercano elemen-
ti e riscontri che possano colle-
gare almeno una delle armi ai re-
centi colpi, tra cui la rapina al
Conad di Aprilia.
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Il caso Ieri incontro in Prefettura per affrontare i problemi del diportismo e di un indotto in affanno con quattrocento carrelli fermi

Tavolo permanente per la nautica
Recepiti gli elementi di criticità espressi da otto delegati di associazioni nautiche e comitati. Domani il corteo pacifico

UN SETTORE IN DIFFICOLTÀ

Un tavolo permanente per ri-
solvere i problemi del diporti-
smo nautico e di un indotto in af-
fanno con una costa senza scivo-
li e più di 400 carrelli fermi. E'
quanto è stato annunciato ieri
dal Prefetto Maria Rosa Trio nel
tavolo di confronto da lei presie-
duto e che ha riunito tutti gli at-
tori della vicenda. Il prefetto di
concerto con il presidente della
provincia, il vicesindaco Brigan-
ti e il questore ha recepito gli ele-
menti di criticità espressi da otto
delegati di associazioni nautiche
e comitati per la valorizzazione
della costa e ha dichiarato di vo-
ler istituire un tavolo permanen-
te cadenzato temporalmente e di
voler monitorare passo passo l'i-
ter procedurale che le Istituzioni
vorranno darsi in termini pro-
gettuali. Il problema è noto: fino
al 2016 erano due i punti di ac-
cesso al mare, quello di Rio Mat-
tino verso sud e Foce Verde a
nord, due strutture che accoglie-
vano non solo l’utenza locale, ma
anche quella dei comuni limitro-
fi, di parte della regione Lazio e
dei non pochi turisti provenienti
da ogni parte d’Italia. Purtroppo
lo scivolo di Rio Martino, presso
Borgo Grappa, è chiuso da tem-
po nonostante i lavori siano stati
conclusi ma non ancora collau-
dati e non si sa se e quando se ne
verrà a capo. Quello di Foce Ver-
de, invece, è stato chiuso nel gen-
naio del 2017 a seguito di un’or-
dinanza dell’Amministrazione
comunale, scaturita dopo un so-
pralluogo dei Vigili del Fuoco,
perché si teme per la pericolosità
del ponte carrabile che attraver-
sa il canale «Fosso Mascarello».

rettamente la Regione Lazio a
gettare le basi per il bando ge-
stionale e quindi i criteri, fatte
salve le priorità professionali co-
sì come regolamentate dalle nor-
mative vigenti, per l'assegnazio-
ne dei 180 posti barca. Le asso-
ciazioni hanno ribadito la soffe-
renza legata alla mancanza di
strutture idonee per tutti coloro
che praticano il mare. «Le chiac-
chiere stanno a zero – spiega
Maurizio Scalia, vice presidente
dell'associazione “Noi e il Ma-
scarello” - per realizzare nuove
strutture occorre rendere esecu-
tivo il piano di utilizzato degli
arenili (Pua)». Intanto le asso-
ciazioni hanno indetto per do-
mani una nuova manifestazione
di protesta (dopo quella tenutasi
lo scorso anno) contro la man-
canza di strutture nautiche, in
particolare degli scivoli di alag-

gio e per sensibilizzare l’atten-
zione delle Istituzioni sul grave
disagio del diportismo dell’inte-
ra area laziale, con un corteo pa-
cifico auto e rimorchi porta-bar-
ca al seguito per le vie di Latina.
La riserva sulla manifestazione
sarà sciolta però oggi perché le
associazioni sono state convoca-
te per valutare le prescrizioni di
sicurezza. E intanto si pensa an-
che ad altre forme inedite di sen-
sibilizzazione. “Abbiamo voluto
anticipare e chiedere al presi-
dente della provincia e al vice-
sindaco – spiega Scalia - il patro-
cinio morale di una manifesta-
zione prettamente culturale in
Piazza del popolo al fine di pro-
muovere tutte quelle attività che
si  possono praticare attraverso
una risorsa, che non è appannag-
gio di tutti e che noi invece pos-
sediamo, il mare”. l M .V.

Scalia: «Per
re a l i z z a re
n u ove
st r u tt u re
o c c o r re
re n d e re
esecutivo il
piano arenili»

Alta diagnostica, il comitato si appella ai sindaci

SANITÀ

Una lettera ai sindaci e al pre-
sidente della Provincia di Latina,
Carlo Medici, per integrare le in-
formazioni sul primopuntoall’or -
dine del giorno della Conferenza
dei Sindaci del 29 giugno. A scri-
verla è il Comitato promotore del
Centro alta diagnostica: «Le moti-
vazioni che hanno visto sfumare
l’idea di avere a Latina “il Centro di
Alta Diagnostica”, così come pre-
visto dal Protocollo di Intesa del 14
Aprile 2015, hanno subito nel tem-
po diverse versioni: prima l’osta -
colo era un diniego della Regione,
che poneva rilievi amministrativi
superabili con atti successivi, mai
avviati; poi l’ostacolo divenne
l’obsolescenza del macchinario
ibrido PET-RM 3Tesla che rappre-
senta invece “il futuro della medi-
cina per immagini“, come ha evi-
denziato il professor Franco Bui,
responsabile dell’UOC Medicina

Nucleare dell’Azienda Ospedalie-
ra dell’Università di Padova - Di-
partimento di Medicina Nucleare,
dove l’apparecchiatura è in fun-
zione da circa 4 anni; infine, un
mese fa, l’ostacolo si è configurato

nella dichiarazione di insostenibi-
lità economica da parte di Fonda-
zione Sanità e Ricerca, nonostan-
te un vincolo giuridico, mai fatto
valere, la impegnasse per la ge-
stione dei prossimi 30 anni. Que-

sto - si sottolinea - ha cancellato il
Progetto “Centro Alta Diagnosti-
ca” tanto che è lo stesso sindaco
Coletta a definirlo in convocazio-
ne semplicemente “Progetto Alta
Diagnostica”. Non possiamo dire

I promotori del Centro
spingono perché se ne parli
nella Conferenza del 29

Il cantiere
dei lavori
del Centro
di alta diagnostica

che le azioni previste nel nuovo
progetto e che coinvolgono anche
la ASL di Latina non garantiscano
standard qualitativi, ma quanto
previsto ora - implementazione
dei nostri reparti ospedalieri - nul-
la ha a che fare con la natura e gli
obiettivi del progetto originario,
ravvisabile in quell’impegno che
la Provincia di Latina ha profuso,
anche con un’alternanza politica,
per l’attuazione di un principio di
sussidiarietà, per l’occupazione
che avrebbe generato, per la for-
mazionee la ricerca, inpraticaper
lo sviluppo economico, strategico
e integrato del territorio». La poca
chiarezza con cui si è affrontata la
vicenda e il mancato rispetto dei
passaggi normativi da parte degli
attori titolati ad agire hanno spin-
to il Comitato a rivendicare, attra-
verso un esposto alla Corte dei
Conti, il rispetto degli accordi ori-
ginari, costatando ancorauna vol-
ta che tutte le procedure attuate
mai hanno visto la convocazione
dell’unico Organo di Garanzia de-
putato alle modifiche del proget-
to: il Collegio di Vigilanza presie-
duto dal Prefetto di Latina».l

Sotto il prefetto
Maria Rosa Trio, a
destra il canale
M a s c a re l l o

A tutto ciò si aggiunge l’ordinan-
za del Comune di San Felice Cir-
ceo che preclude – di fatto – l’ac-
cesso allo scivolo nel porto fino a
fine settembre vietando la circo-
lazione di rimorchi e camper

nell’unica via di accesso al porto.
Nel corso dell'incontro il presi-
dente della provincia Carlo Me-
dici ha ribadito che sta seguendo
passo passo l'iter su Rio Martino
spiegando che dovrà essere di-
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Un nome per la morte di Lucky
Il caso Grazie alla mobilitazione su facebook trovato in tempo record un testimone che ha fornito l’identità dell’uomo
che avrebbe brutalizzato il cagnolino prima di gettarlo nel cassonetto di via Malipiero. Indaga il Nipaf della Forestale

LA SVOLTA
ANDREA RANALDI

Ha un nome l’autore della
brutale uccisione di Lucky, come
è stato ribattezzato il cagnolino
trovato in fin di vita alcuni giorni
fa in un cassonetto del quartiere
Q5-Nascosa e morto in un clinica
veterinaria dopo il disperato
tentativo di alcuni volontari di
salvargli la vita. L’identificazio-
ne è arrivata giusto ieri, grazie
alla mobilitazione di alcuni cit-
tadini di Latina che hanno pro-
mosso, attraverso il social net-
work Facebook, una campagna
di sensibilizzazione che ha coin-
volto in pochi giorni migliaia di
persone. O meglio un testimone
ha fornito prove sufficienti per
produrre un esposto presentato
nella giornata di ieri al Nipaf, il
Nucleo investigativo dei carabi-
nieri forestali che ora sta com-
piendo tutti gli accertamenti del
caso.

A dare la notizia dell’identifi-
cazione è stato, attraverso la pa-
gina facebook dell’associazione
Amici del Cane, un volontario di
un ente di salvaguardia degli
animali, scrivendo: «Grazie alle
segnalazioni di tanti, alle mail,
alle telefonate (anche anonime)
l’autore di questa infamia è stato
identificato. Il suo nome è stato
comunicato agli organi di poli-
zia che già stamattina (ieri, ndr)
hanno ricevuto formale denun-
cia da parte delle volontarie del-
l'associazione Amici del Cane di
Latina. Latina è abitata da tanta
brava gente ed è stata la collabo-
razione di tutti a permetterci di
trovarlo in 48 ore». Non sono
stati forniti ulteriori dettagli
perché le indagini sono tuttora
in corso.

Lucky era stato trovato lunedì

sera da un giovane che, gettando
l’immondizia, aveva notato uno
strano movimento tra le buste
all’interno di un cassonetto in
via Malipiero. Spinto da un atro-
ce sospetto, aveva controllato
trovato il cagnolino all’interno
di due buste col muso legato per
non abbaiare dopo essere stato
brutalizzato. Un salvataggio che
aveva alimentato le speranze dei
volontari di salvare Lucky, mor-
to l’indomani a causa delle atroci
violenze subite.

Intanto i volontari hanno an-
nunciato una marcia in memo-
ria del cagnolino per domenica
sera alle ore 19 in via Malipiero
nel Q5-Nascosa.l

L’indagine
dei cittadini
ha permesso
di risalire
all’identit à
del presunto
respons abile

Estorsione, chiesta l’aggravante mafiosa
Dopo “Alba Pontina” i pm integrano l’accusa per Ferdinando Pupetto e Samuele Di Silvio. Udienza rinviata

IN TRIBUNALE

I pubblici ministeri Luigia
Spinelli e Claudio De Lazzaro
hanno chiesto l’integrazione del-
le accuse per i fratelli Ferdinando
Pupetto e Samuele Di Silvio nel-
l’ambito del processo per l’estor-
sione al ristoratore che aveva por-
tato al loro arresto il 3 dicembre
del 2016. L’operazione “Alba Pon-
tina” con cui la Polizia ha sgomi-
nato un’associazione per delin-
quere di stampo mafioso, di cui i
due fratelli costituivano il vertice
insiemeal padreealtri familiari e
affiliati, ha rivelatoche l’estorsio-
ne per la quale sono imputati era
stata commessa proprio nel corso
di quell’indagine ed è uno degli
episodi che hanno portato all’or-
dinanza di custodia cautelare.

La pubblica accusa ha chiesto
quindi al collegio penale presie-
duto dal giudice Francesco Va-
lentini che, nel processo per quel
singolo caso, l’accusa venga inte-

grata con l’aggravante del vinco-
lo associativo con metodo mafio-
so. Una richiesta per la quale il
collegio difensivo ha chiesto i ter-
mini a difesa e ottenuto quindi il
rinvio dell’udienza al mese di lu-
glio.

Per lo stesso procedimento
erano imputati anche Renato Pu-
gliese, la cui posizione è stata
stralciata dopo la sua scelta di
collaborare con la giustizia, e
Agostino Riccardo che invece ha
scelto il rito abbreviato ottenen-
do una condanna e una riduzione
della pena in secondo grado.
Quest’ultimo è stato chiamato in
causa come teste da un’altra im-
putata, Valentina Riccio, vale a
dire la proprietaria del ristorante
che gli avrebbe commissionato,
insieme al compagno VictorMar-
covecchio anch’esso imputato, il
recupero del credito da cui poi è
sfociata l’estorsione. Oltre a Ric-
cardo, nella prossima udienza,
sarà ascoltato anche un investi-
gatore.l A .R. In foto Ferdinando Pupetto e, alle sue spalle, il fratello S a mu e l e , durante gli ultimi arresti

VIA ISONZO

Anziani di nuovo nel mi-
rino di truffatori senza cuo-
re: è successo l’altra mattina
in un condominio nella zona
di via Isonzo, dove un pro-
fessionista dei raggiri è riu-
scito a sfilare una somma tra
i 700 e gli 800 euro a una
pensionata caduta nel suo
tranello.

L’allarme alla centrale
operativa del 113 è scattato
solo in tarda mattinata,
quando la vittima, raccon-
tando di avere consegnato i
soldi all’ospite, si è resa con-
to del raggiro. Lo sconosciu-
to infatti si era presentato
come un amico di famiglia,
probabilmente dei suoi figli,
così ha coinvolto la poveret-
ta in una questione che in
realtà era del tutto infonda-
ta. Certamente credendo di
aiutare i propri figli, la don-
na ha accettato di consegna-
re allo sconosciuto tutti i sol-
di che aveva a portata di ma-
no. Niente di più sbagliato.

Da tempo le forze dell’or-
dine sono impegnate in una
capillare attività di informa-
zione per mettere in guardia
le potenziali vittime, soprat-
tutto gli anziani, sui rischi
che possono essere aggirati
solo con la diffidenza e con
l’accortezza di segnalare i so-
spetti alle forze di polizia.l

L’EPISODIO

Anziana truffata
consegna soldi
a un finto amico
di famiglia

In foto al lato
il cagnolino
dopo il suo
r itrovamento
nel cassonetto
quando erano
ancora vive
le speranze
di salvarlo
dalla morte

I volontari di “Amici del Cane”
hanno formalizzato ieri l’esp osto
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Nettuno l Anzio

Elezioni Sedici consiglieri per la maggioranza, otto per l’opposizione. L’assise ha preso forma

Scrutinio finalmente terminato
Ecco come sarà il nuovo Consiglio
ANZIO
FRANCESCO MARZOLI

Tutto è bene quel che finisce
bene. A distanza di quasi due set-
timane dal voto di domenica 10
giugno, ieri mattina è stato final-
mente dichiarato concluso lo
scrutinio delle preferenze relati-
ve ai candidati consiglieri di ogni
singola lista collegata ai vari
aspiranti sindaco di Anzio.

In particolare, dopo i riconteg-
gi e le revisioni dei giorni scorsi -
col MoVimento 5 Stelle che a di-
stanza di 24 ore aveva prima per-
so e poi riottenuto il terzo seggio -
sono stati ufficializzati i compo-
nenti del prossimo Consiglio co-
munale, che il neo sindaco Can-
dido De Angelis ha annunciato di
voler riunire nella giornata di
mercoledì.

La nuova maggioranza
I sedici consiglieri che dovranno
portare il centrodestra verso il
quarto di secolo ininterrotto al
governo di Anzio, come accenna-

to poco sopra, saranno sedici. A
fare la parte del leone sarà le Le-
ga, che porterà in assise cinque
consiglieri: Cinzia Galasso, Da-
nilo Fontana, Vito Presicce, Giu-
sy Piccolo e Aristodemo Lauri. A
seguire c’è il gruppo della lista
“De Angelis Sindaco” con i suoi
quattro esponenti: Valentina
Salsedo, Gianluca Mazzi, Flavio
Vasoli e Matteo Silani. Tre consi-
glieri, invece, per Forza Italia:
Laura Nolfi, Roberto Camilli e
Giuseppe Ranucci. Due i seggi
spettanti a Fratelli d’Italia, che
saranno ricoperti da Alberto
Alessandroni e Velia Fontana.
Infine, un seggio a testa per “Noi
con Anzio” e Udc, che andranno
rispettivamente ad Angelo Mer-
curi e Massimiliano Millaci.

Chiaramente, qualora uno di
questi consiglieri dovesse entra-
re nella futura Giunta De Ange-
lis, allora entrerà al loro posto il
primo dei non eletti di ogni lista.

La futura opposizione
In otto, invece, siederanno sui
banchi dell’opposizione. A costi-

tuire il gruppo più numeroso c’è
il MoVimento Cinque Stelle, che
porta in aula tre portavoce: il
candidato sindaco Rita Pollastri-
ni, Mariateresa Russo e Alessio
Guain. A seguire troviamo il can-
didato della lista civica “Un’Altra
Città”e del Pd Giovanni Del Giac-
cio, insieme alla prima degli elet-

ti fra i ranghi del Partito Demo-
cratico, ossia Anna Antonietta
Marracino. Gli altri posti saran-
noricoperti dai restanti candida-
ti sindaco non eletti che hanno
superato la soglia di sbarramen-
to per accedere in assise: stiamo
parlando di Roberta Cafà, Luca
Brignone e Roberto Palomba. l

M e rc o l e d ì
la riunione
Molti eletti

p ot re b b e ro
e nt ra re

nella futura
Giunt a

LA LETTERA

Ca nti e re
ai Cioccati
Altro appello
al commissario
NETTUNO

La vicenda legata al cantiere
dei Cioccati continua a tenere
banco a Nettuno.

In particolare, il presidente
del Consorzio di zona, Paolo
Rossi, ha inviato una lettera
aperta al commissario straordi-
nario di Nettuno - Bruno Strati -
e al segretario generale dell’ente
- Alberto Vinci - per chiedere ul-
teriori delucidazioni sull’opera-
to dell’ente locale in merito alle
diverse segnalazioni che lo stes-
so presidente del Consorzio, a
nome di tutti coloro che aderi-
scono allo stesso, ha inoltrato al
municipio.

«Signor Prefetto e signor se-
gretario - ha scritto Rossi - io cre-
do che il piano regolatore e il pia-
no di lottizzazione debbano es-
sere rispettati. Non credo che si
possano fare costruzioni senza il
rispetto delle distanze di confi-
ne, sia dalla strada che dai confi-
nanti; non credo che dove è pre-
visto che si possono fare 100 me-
tri quadrati di casa se ne possano
fare 500. Vorrei inoltre ricordare
che sono due anni che aspetto ri-
sposte scritte: mi è solo arrivata
una lettera che mi annunciava il
riesame e la comunicazione del
segretario che mi annunciava
che si stava muovendo. A nome
della legalità, dell’onestà, della
trasparenza e del rispetto delle
regole, tutti i consorziati e io ri-
maniamo in attesa di un vostro
urgente riscontro». l

NETTUNO - ANZIO

L’improvviso maltempo
che, mercoledì sera, ha colpito
il litorale di Anzio e Nettuno ha
portato un gruppo di persone -
formato da due uomini e un
bambino - a restare in balìa del
mare al largo del poligono mi-
litare nettunese.

In particolare, la barca su cui
si trovavano non riusciva a
rientrare nel porto di Anzio a
causa delle cattive condizioni

Barca in difficoltà, arrivano i soccorsi
Tre persone recuperate
dalla Guardia costiera
al largo del Poligono

meteomarine, caratterizzate
dalla presenza di onde, pioggia
e vento: di conseguenza, è su-
bito scattata la chiamata ai
soccorsi, con il personale della

Guardia costiera di Anzio - agli
ordini del tenente di vascello
Enrica Naddeo - che ha imme-
diatamente lasciato la banchi-
na di via Porto Innocenziano,

sfidando il mare con la moto-
vedetta.

In pochi minuti, il terzetto è
stato raggiunto: una volta sin-
ceratosi delle buone condizio-
ni di salute del bambino e dei
due uomini, il personale del-
l’Ufficio circondariale maritti-
mo ha recuperato le persone in
difficoltà, conducendole verso
il porto di Anzio, dove altro
personale della Guardia co-
stiera si è subito sincerato del-
lo stato fisico di tutte loro.

Ora, chiaramente, la Guar-
dia costiera dovrà accertare
nel dettaglio quali siano state
le cause delle difficoltà regi-
strate: chiaramente, l’i n t e r-
vento del personale di Anzio è
stato decisivo. l

La motovedetta
della Guardia
c o s t i e ra
di Anzio

M5S dice no a Fucci, ma ottiene il sostegno di CasaPound

POMEZIA

Niente apparentamento fra le
due liste civiche che avevano so-
stenuto FabioFucci nelprimo tur-
no elettorale e il MoVimento Cin-
que Stelle. È questa la notizia
emersa nelle ultime ore, diffusa
proprio dallo stesso ex sindaco
Fucci, che di fattosiè vistochiude-
re la porta in faccia dai suoi ex al-
leati. «M5S ha fatto sapere di aver
rifiutato il mio aiuto, non vuole
stringere alcun accordo con le li-

ste civiche Essere Pomezia e Fucci
il Bene in Comune. Questo atteg-
giamento denota tutte le caratte-
ristiche dei pentastellati: c’è arro-
ganza, presunzione di poter fare
tutto da soli, delirio di onnipoten-
za - ha tuonato Fucci -. Avrei capito
il rifiuto se laproposta di apparen-
tamento fosse arrivata da parte di
soggetti o liste composte da im-
presentabili. In questo caso, però,
a tendere la mano è stato il sindaco
uscente, incorruttibile, sostenuto
da 48 persone per bene, pulite. In
altre parole, M5S ha definitiva-
mente chiuso la porta in faccia a
6.400 elettori di Pomezia. A que-
sto punto io non indicherò ai citta-
dini che mi hanno sostenuto al
primo turno di votare per l’uno o

l’altro candidato sindaco nel bal-
lottaggio».

E se, da un lato, c’è stata la chiu-
sura a Fucci, dall’altro è arrivato il
sostegno (inatteso) di CasaPound
Italia. «Il centrodestra di Pomezia
rappresenta la peggiore vecchia
politica e non possiamo assoluta-
mente sostenerlo. Per questo invi-
tiamo i nostri elettori a votare M5S
al ballottaggio - ha dichiarato Ro-
berto Camerota, candidato sinda-
co sconfitto al primo turno -. La
nostra percentuale potrebbe esse-
re decisiva. Pur sottolineando la
nostra distanza dal MoVimento 5
Stelle, a cui faremo opposizione,
non possiamorestare aguardare e
speriamo - ha concluso Camerota -
in una vittoria di Zuccalà». l

Un seggio
e l e tto ra l e
di Pomezia

Camerota ha annunciato
che inviterà i suoi sostenitori
a votare per i pentastellati

La commissione elettorale centrale di Anzio
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Riapre la Frosinone-mare
Il fatto Il tratto di statale 699 interdetto sarà percorribile solo dai mezzi leggeri a partire dal 6 luglio. La decisione di Anas
Off-limits camion e veicoli pesanti. Ieri operai al lavoro per installare i sensori sotto al viadotto. Procaccini: «Sospiro di sollievo»

Dalla Regione
un importante
c o nt r i b u to :
f i n a n z i a m e nto
da 200mila euro

TERRACINA
DIEGO ROMA

Il 6 luglio riaprirà alla circola-
zione, anchese soltanto per i mez-
zi leggeri, il tratto di statale 699
nel territorio di Terracina, inter-
detto da dicembre del 2017 per i
lavori di messa in sicurezza del
viadotto Anxur. Lo ha fatto sapere
ieri l’Anas alla Prefettura, che ha
informato tempestivamente i sin-
daci dei territori coinvolti, Terra-
cina e Sonnino, e la prefettura di
Frosinone.

La notizia arriva dopo una serie
di riunioni volute dal prefetto nel-
le scorse settimane. Una boccata
d’ossigeno sia per la alla città del
litorale che per i paesi dell’entro -
terra, che dai Lepini fino a Frosi-
none, trascorrono l’estate lungo
la costa. Ieri operaierano già al la-
voro per installare dei sensori di
spostamento, indispensabili per
monitorare in tempo reale la rea-
zione del ponte al passare delle
automobili. I mezzi pesanti resta-
no off-limits e la polizia stradale,
supportata da quelle locali, di-
spiegherà personale in quantità
per garantire il rispetto del divie-
toed evitarecosì rischiper lasicu-

rezza.
Soddisfatto il sindaco di Terra-

cina Nicola Procaccini: «La chiu-
sura prolungata di questa strada
ha causato grandi disagi agli
utenti e agli scambi economici,
turistici e sociali tra il nostro ter-
ritorio e la provincia di Frosino-
ne. Non solo: anche il collega-
mento con la rete autostradale
nazionale è diventato complica-
tissimo. Finalmente ci siamo e co-
mincia anche a spezzarsi quel
senso di isolamento in cui ci senti-
vamo prigionieri vista la coinci-
dente vicenda del ponte sul Sisto e
la questione ferroviaria non anco-

ra risolta», ha commentato. «La
circolazione rimarrà interdetta al
traffico pesante, ma la possibilità
di percorrere la Frosinone-Mare
per le vetture e le moto fa tirare un
sospiro di sollievo, in particolare
ora che è cominciata la stagione
estiva. Desidero ringraziare Sua
Eccellenza il Prefetto Trio per es-
sersi adoperata con grande impe-
gnoaffinché questavicendagiun-
gessead unaconclusionepositiva
e all’Anas per la disponibilità a
collaborare con le istituzioni loca-
li». I quindici giorni circa che re-
stano alla riapertura, serviranno
all’organizzazione dei controlli.l

Pontinia l Circeo l Te r ra c i n a

Bullismo e cyber bullismo
Oggi esperti a confronto
Appuntamento alle 16
nel plesso dell’is tituto
“Adriano Bragazzi”

TERRACINA

Si terrà oggipomeriggio alle 16
un importante convegno su bulli-
smo e cyber bullismo a Terracina,
nell’istituto “Bragazzi”. Destinato
a docenti e famiglie, vede la colla-
borazione del Comune, l’Istituto
Comprensivo “M. Montessori”,
l’Osservatorio Violenza e Suicidio
e l’associazione di promozione so-
ciale “LiberaMente – Professioni -

sti Età Evolutiva”. Soggetti inte-
ressati al tema sono i docenti e le
famiglie. Durante l’incontro ver-
ranno trattate le caratteristiche
del bullismo, sotto l’aspetto psico-
logico, sociale e giuridico, ed illu-
strate le misure di contrasto e pre-
venzione. Tra i relatori, Stefano
Callipo (psicologo clinico e giuri-
dico e presidente dell’Osservato -
rio Violenza e Suicidio), Chiara
Colosimo (consigliere regionale),
Roberto Graziosi (dirigente Com-
missariato di Terracina), Alessan-
dra Forcina (presidente dell’asso -
ciazione “LiberaMente), Erica
Stravato, psicologa e il professor
Guido Gerosa.l

Il viadotto su cui si
stanno eseguendo
i lavori

Scuola della 48
Ok dal Genio civile
L’annuncio L’assessore Bottoni: «Ora
si parte con la procedura di appalto»

“tagliando” da altre voci di spe-
sa, comprese le indennità per
gli amministratori locali.
Un'altra buona notizia è invece
arrivata dalla Regione Lazio,
che qualche giorno fa ha an-
nunciato l'arrivo di un finan-
ziamento da duecentomila eu-
ro da investire proprio per la
scuola della Migliara 48. Per
quel che riguarda gli aspetti
economici, insomma, non do-
vrebbero esserci particolari
problemi. Il nodo maggiore re-
sta quello delle tempistiche re-
lative sia ai lavori che alla fase
preliminare, ossia quella della
gara d'appalto. Quel che è certo,
come tra l'altro è stato ribadito
più volte nei mesi passati, è che
quella scuola non chiuderà. Un
sospetto che serpeggiava in
paese, complice anche la diffu-
sione di notizie infondate come
quella secondo cui il plesso di lì
a poco avrebbe ospitato dei ri-
chiedenti asilo e rifugiati. Nulla
di tutto ciò è vero. La scuola ria-
prirà. L’unica incognita resta
quella delle tempistiche. A bre-
ve l’inizio della procedura di ga-
ra. l F. D.

PONTINIA

Un ulteriore passo avanti
per la scuola della Migliara 48,
chiusa da settembre 2017 a cau-
sa delle ben note crepe che sono
state trovate durante un'ispe-
zione. Nei giorni scorsi, come
spiega l'assessore ai Lavori
pubblici Giovanni Bottoni, è ar-
rivata l'autorizzazione del Ge-
nio civile per i lavori. Un atto
necessario per legge. «Ora – a f-
ferma Bottoni – si parte con la
procedura di appalto». La sfida
sarà quella di garantire la ria-
pertura per l'inizio del nuovo
anno scolastico, ma è una vera e
propria corsa contro il tempo.
Per quanto riguarda invece le
coperture finanziarie, l'Ente
non dovrebbe avere problemi.
Per una parte dei lavori, nelle
scorse settimane la Giunta Me-
dici ha approvato una variazio-
ne di bilancio per reperire circa
novantamila euro da investire
sull'edificio. Sono stati ottenuti

L’assessore Giovanni Bottoni
e la scuola della Migliara 48

Traghetto incagliato
Pernarella sui porti:
la Regione si muova

CIRCEO-TERRACINA

La barra sabbiosa che mer-
coledì scorso ha causato l’inca -
gliamento del traghetto Carlo-
forte a Terracina riapre l’anno -
sa questione della manutenzio-
ne dei porti. Oltre all’assessore
Gianni Percoco, che già merco-
ledì ha inviato un sollecito alla
Regione Lazio, sul caso è inter-
venuta la consigliera regionale
del Movimento 5 Stelle Gaia
Pernarella, invitando l’assesso -
rato regionale ad accelerare l’i-
ter per i piani di manutenzione
degli approdi. Loscorso 31mag-
gio il gruppo dei pentastellati
aveva presentato in Consiglio
regionale, un emendamento al
bilancio di previsione: «che -
spiega Pernarella - rimpolpasse
il finanziamento per i cinque
porti regionali facendolo passa-
re da trecentomila euro a un mi-
lione di euro per ognuno dei
prossimi tre anni e che, come
spiegavamo, sarebbe servito
per finanziare opere di fornitu-
ra idrica, sistema di smaltimen-
to acque reflue, illuminazione,
sistema di smaltimento rifiuti,
rimozione insabbiamento delle
foce». L’emendamento era sta-
to bocciato ma il M5S era torna-
to con un ordine del giorno il 13
giugno: «a risposta dell’asses -
sore Alessandri ci aveva in qual-
che modo rincuorato», ammet-

te ancora Gaia Pernarella, che
cita la frase con cui l’assessore
Alessandri aveva effettivamen-
te confermato la imminente
predisposizione della delibera
con il programma degli inter-
venti necessari. «Ci auguriamo
che l’iter sia rapido, ce lo chiedo-
no tutte le categorie del mare
che quotidianamente ci si rivol-
gono, ci ricordano che i nostri
porti sono una risorsa anche di
storia, oltre che di economia, e
ci sottolineano come la carenza
dei servizi essenziali ordinari e
straordinari per le aree portuali
compromette non solo il loro
corretto utilizzo ma aumenta i
rischi per tutti i lavoratori del
settore marittimo e per l’am -
biente», prosegue Pernarella.

Intanto problemi analoghi li
sta vivendo il portodi San Felice
Circeo, e anch’esso non da oggi.
Imbarcazioni che si incagliano
se ne sono viste anche qui, e il ti-
more resta lo stesso ogni anno.l

Gaia Pernarella, consigliere regionale

Un emendamento
e un ordine del giorno
da parte dei Cinque Stelle
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GOLFO

«Soltanto trecentomila euro
per tutti e cinque i portidel Lazio,
Terracina, Ventotene, Formia,
Anzio e Ponza, poi non stupiamo-
ci che una nave merci in partenza
da Terracina e diretta a Ponza ri-
manga arenata a causa dell’in-
sabbiamento all’uscita del por-
to». Sono le parole con le quali la
consigliera regionale del Movi-
mento Cinque Stelle, Gaia Perna-
rella, interviene su quanto acca-
duto nello specifico al porto di
Terracina. Un episodio che nelle
sue considerazioni diviene, in
realtà, pretesto per approfondire
una panoramica completa sui
tutti i porti delLazio, in merito al-
le loro condizioni, convinta, co-
me dichiara, che si tratti di una
«risorsa abbandonata che va pro-
tetta e valorizzata». La consiglie-
ra pentastellata tiene alta la guar-
dia sulla situazione già dal prece-
dente mandato, tanto da aver
avanzato un emendamento che
«rimpolpasse il finanziamento
per i cinque porti regionali facen-
dolo passare da trecentomila eu-
ro ad un milione di euro per ognu-
no dei prossimi tre anni e che, co-
me spiegavamo, sarebbe servito
per finanziare opere di fornitura
idrica, sistema di smaltimento
acque reflue, illuminazione, si-
stema di smaltimento rifiuti, ri-
mozione insabbiamento delle fo-
ce». Si tratta di un emendamento
che fu bocciato, ma che comun-
que in aula successivamente im-
pegnò la «Giunta ad avviare una
ricognizione del fabbisogno delle
dotazioni minime presso i porti».
«La risposta dell’assessore Ales-
sandri ci aveva in qualche modo
rincuorato, citiamo sono già state
affidate le attività per la redazio-

ne dei piani di manutenzione or-
dinaria e straordinaria e degli in-
terventi di miglioramento e ade-
guamento delle infrastrutture e
dei porti di competenza regiona-
le… Stiamo predisponendo la
proposta di deliberazione, che
verrà sottoposta alla Giunta che,
sulla base di queste necessità in-
dividuate e riportate nei suddetti
piani, provvederà poi ad appro-
vare il programma regionale de-
gli interventi necessari…. E aveva
concluso: Siamo sul pezzo, con
un’attenzione notevole. Ci augu-
riamo che l’iter sia rapido – con-

clude la Consigliera regionale del
Movimento Cinque Stelle, Gaia
Pernarella -, perché sul pezzo ci
siamo anche noi: ce lo chiedono
tutte le categorie del mare che
quotidianamente ci si rivolgono,
ci ricordano che i nostri porti so-
no una risorsa anche di storia, ol-
tre che di economia, e ci sottoli-
neano come la carenza dei servizi
essenziali ordinari e straordinari
per le aree portuali compromette
non solo il loro corretto utilizzo
ma aumenta i rischi per tutti i la-
voratori del settore marittimo e
per l’ambiente».l

Scali marittimi da tutelare
L’inter vento La consigliera Pernarella critica lo stanziamento di 300mila euro della Pisana
Una cifra da spalmare su cinque porti compresi quello di Formia, di Ventotene e di Ponza

EC O N O M I A

Di Ciaccio sul porto:
«La situazione
è piuttosto
preocc upante»
GAETA

I dati riferiti nella relazione
dall’Autorità di Sistema Portuale
del Mar Tirrreno Centrale hanno
tratteggiato una panoramica dei
primi quattro mesi di attività, per
l’anno 2018, dei porti di Civitavec-
chia, Fiumicino e Gaeta. Su que-
st’ultimo, in particolare, si è regi-
strato un andamento dell’attività
definito “altalenante”. Un quadro
del quale si dice sorpreso il Presi-
dente dell’Associazione “Operato -
ri Porto di Gaeta”, Damiano Di
Ciaccio, che, commentando que-
ste risultanze, ha spiegato che in
realtà la situazione è piuttosto
preoccupante. Di Ciaccio, infatti,
non solo confermai rallentamenti
delle attività del pontile petroli le-
gati a lavori di manutenzione del-
la struttura, che oggi ha ripreso a
pieno ritmo, ma che hanno fatto
registrare la notevole diminuzio-
ne, ma afferma anche di non tro-
vare riscontro al dato positivo per
le rinfuse solide legato in partico-
lare al “fertilizzante” per il quale
“c’è stato un decremento del circa
15% rispetto al primo quadrime-
stre 2017 – ha spiegato il Presiden-
te Di Ciaccio - e, sempre rispetto
allo stesso periodo di riferimento,
c’è anche un calo del circa 40% de-
gli approdi complessivi. Ci sono
aziende in grande sofferenza, una
delle primarie ha addirittura atti-
vato la cassa integrazione per al-
cuni operai. La nostra preoccupa-
zione è così forte che in assemblea
abbiamo deciso di chiedere un in-
contro con tutte le Istituzioni inte-
ressate dall’Autorità Portuale, al
Comune ed anche la Regione La-
zio, affinchè possano riservarci
l’attenzione necessaria per una
valorizzazione della nostra attivi-
tà portuale».l A .D.F.

GAETA

“Scopri il metodo per uscire
dalla guerra dei prezzi”: questo
il tema del workshop organiz-
zato dall’azienda Neocomm di
Spigno Saturnia e che si terrà
martedì 26 giugno, alle 18, pres-
so la sede del Consorzio per lo
Sviluppo Industriale del Sud
Pontino, in località Vivano, a
Gaeta.

L’evento, che ha quali par-
tner “LinkWireless” ed “A r c h i-
mede Startup” ed é rivolto a tut-

ti gli imprenditori del basso La-
zio e sarà finalizzato alla defini-
zione di nuovi standard di co-
municazione, nonché alle stra-
tegie per ampliare la rete delle
singole clientele. Relatore del-
l’incontro sarà Salvatore Papa,
imprenditore e marketer, il
quale terrà, appunto, un semi-
nario in occasione della presen-
tazione del suo libro “Playzone
Formula: incrementa profitto
della tua area giochi”.

Presenzieranno, inoltre, o,
l’Avvocato Salvatore Forte, pre-
sidente del Consind, il dott. Ro-
berto Tartaglione, presidente
di ASSOPER Lazio e l’Arch. Lui-
gi Pensiero, fondatore di Ar-
think edizioni. Altri ospiti sa-
ranno Gianluca Matrullo, sem

specialist ed Emanuele Dave-
nia, esperto di marketing. Mo-
deratore del dibattito sarà l’e-
sperto di comunicazione Pa-
squale D’Arco.

Nel corso del meeting, l’i m-
prenditore Salvatore Papa, for-
nirà una panoramica concreta
sull’evoluzione in atto del mer-
cato, proponendo nuovi siste-
mi e consolidate metodologie
per accrescere la platea dei
clienti ed aumentare la redditi-
vità dell’azienda. L’ingresso al-
l’evento è gratuito, previa regi-
strazione a numero limitato.
Per partecipare, occorre regi-
strarsi, inviando una mail a
p.darco@neocomm.it, oppure
iscrivendosi su facebook. l

A .D.F.

Il metodo per uscire dalla guerra dei prezzi
Il tema in un convegno che si terrà al Consid
L’evento ha quali partner
“L i n k Wi re l e ss ” ed
“Archimede Startup”

Il consorzio industriale

Serve una
ricognizione

del
fabbis ogno

delle
dot azioni

minime

Il porto di Formia

G o l fo
Via Vitruvio, 334
04023 Formia
Tel. 0771 1833108
redazionelt@ editorialeoggi.info

«La categoria che
opera nel settore ci

sottolineano carenza
dei servizi essenziali

ordinari e straordinari»
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Pedinato e licenziato dall’azienda
Il caso La vicenda riguarda un dipendente di Acqualatina che si rivolse ad un’agenzia investigativa perchè lo controllasse
I giudici della Cassazione hanno riformato la sentenza della Corte d’Appello che invece aveva ritenuto legittimo il provvedimento

GIUDIZIARIA
BRUNELLA MAGGIACOMO

Era stato licenziato in tronco
da Acqualatina. La società lo
aveva fatto pedinare da un’
agenzia investigativa perché nu-
triva dei dubbi sul suo lavoro.
Contro il provvedimento il lavo-
ratore aveva opposto ricorso. La
Corte d’Appello di Roma con
sentenza emessa nell’aprile del
2016, in riforma della pronuncia
di primo grado, aveva respinto il
ricorso in primo grado dell’ex di-
pendente F.R. di Castelforte, e
residente a Formia, volto ad im-
pugnare il licenziamento disci-
plinare intimato nel marzo del
2009.

I giudici della Corte Suprema
di Cassazione - sezione lavoro -
ai quali si è rivolto l’ex dipenden-
te, hanno invece accolto i motivi
del ricordo e cassato la sentenza
impugnata. In particolare i giu-
dici hanno ritenuto inutilizzabi-
li la documentazione raccolta da
parte di un investigatore privato
assunto dalla società che gesti-
sce la distribuzione dell’acqua in
provincia, confermando che il li-
cenziamento era illegittimo.

In primo grado, la Corte d’ap-
pello, aveva invece ritenuto uti-
lizzabili le relazioni investigati-
ve acquisite. Le mansioni dell’ex
dipendente in sostanza consi-
stevano nell’attività esterna di
ispezione dei cantieri e dunque
si svolgeva prevalentemente al
di fuori dei locali aziendali, per
cui nessun divieto poteva confi-
gurarsi «per il datore di lavoro
di avvalersi di agenzia investiga-
tiva per il controllo della diligen-
te esecuzione della prestazione
di lavoro» ed inoltre riguardo
«la mancata esecuzione dei
compiti di verifica e controllo af-
fidati al ricorrente e la inveritie-
ra attestazione della positiva
esecuzione di controlli mai ese-
guiti», la Corte di Appello ha
considerato che «I predetti com-
portamenti consistiti nell’aver
rappresentato alla propria
azienda un’attività lavorativa in
realtà non svolta determinando
la violazione del dovere di dili-

genza nell’adempimento della
prestazione lavorativa, nonché
la lesione dell’obbligo di fedeltà
e in ultima analisi ledono irri-
mediabilmente il rapporto fidu-
ciario tra lavoratore e datore di
lavoro».

L’ex dipendente ha proposto
ricorso, ha depositato una me-
moria in cui ci sono elencati tre
motivi per cui ottenere la cassa-
zione della sentenza. Il primo re-
lativo proprio alla inutilizzabili-
tà delle relazioni investigative,
«nonostante le stesse fossero fi-

La Corte
di Cassazione;
sotto la sede
di Acqualatina

All’esito delle relazioni
degli investigatori

la società aveva
licenziato in tronco

il suo dipendente

Il fatto La cerimonia di passaggio della campana dalla professoressa Francini al dottor Giordano

Cambio al vertice del Lions Club Gaeta
GAETA

Cambio al vertice del Lions
Club Gaeta.

Come annualmente ad ini-
zio estate, il Lions Club di Gae-
ta cambia il suo presidente con
la tradizionale cerimonia del
Passaggio della Campana.

L’evento si terrà questa sera
presso la sede del club nell’h o-
tel Mirasole di Gaeta. La pro-
fessoressa Fortunata Maria
Aurora Francini passerà al
dott. Giuseppe Giordano la
guida del club presente sul ter-
ritorio di Gaeta da 57 anni e che
oggi conta 25 soci.

Molti gli impegni e i “s e r v i-
ce” che il Lions club effettua
periodicamente in favore della
cittadinanza tra i quali scree-
ning per la prevenzione del
melanoma, delle patologie se-

nologiche, conferenze sui vac-
cini, sulla corretta alimenta-
zione, ancora screening sul
diabete e sull’ambliopia.

Il club ha inoltre assegnato
all’IISS Nautico “G.Caboto” il
“Leone dell’Anno”, un presti-
gioso riconoscimento destina-
to a cittadini o istituzioni di
Gaeta che si sono particolar-
mente distinti.

Da annoverare la raccolta
annuale di occhiali usati desti-
nata ai paesi indigenti ed il Po-
ster della Pace, concorso di di-
segno per gli alunni delle se-
condarie di primo grado fina-
lizzato ad esaltare tra i giova-

nissimi il valore della concor-
dia e della reciproca compren-
sione.

Non ultimo l’ingresso nel
circuito internazionale del
Club Lions delle “Città Mura-
te” a cui aderiscono 170 città
con un rilevante patrimonio
storico: «E’ una ulteriore occa-
sione per valorizzare la nostra
Città - si legge in una nota del
cllub -. Siamo sicuri di poter
contare su un lavoro sinergico
in questo settore con l’A m m i-
nistrazione del Comune che ci
è stata particolarmente vicina
in questi ultimi anni e che ap-
profitto per ringraziare».l

Il dottor Giuseppe
G i o rd a n o

nalizzate ad avere “notizie esau-
stive circa il corretto adempi-
mento delle prestazioni lavora-
tive”, peraltro in assenza di un
giustificato sospetto circa la rea-

lizzazione di condotte illecite del
lavoratore. Il secondo motivo re-
lativo al fatto che l’azienda non
avrebbe assolto l’onere di prova-
re “tanto il mancato svolgimen-

to dell’attività lavorativa che la
falsità dei rapporti di lavoro”. In
ultimo la difesa del lavoratore,
sostenuta dagli avvocati Salva-
tore Coletta e Tiziana Agostini,
ha contestato anche degli aspet-
ti più puramente tecnici sempre
relativi alla vicenda. I giudici
hanno evidenziato che la vigi-
lanza dell’attività lavorativa non
esclude la collaborazione di
un’agenzia investigativa, ma
«deve limitarsi agli atti illeciti
del lavoratore non riconducibili
al mero inadempimento dell’ob-
bligazione. Le agenzie non devo-
no sconfinare nella vigilanza
dell’attività lavorativa vera e
propria, riservata direttamente
al datore di lavoro e ai suoi colla-
boratori». I giudici hanno rifor-
mato la sentenza e rinviato alla
Corte di Appello di Roma in di-
versa composizione.l

Gaeta l Formia l Castelfor te
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L’ultima fatica
di Cristiana Astori
Un orrore nascosto
tra i fotogrammi
L’incontro Scauri accoglie la scrittrice piemontese
che presenterà il nuovo romanzo “Tutto quel buio”
Susanna a caccia di un’oscura pellicola nei Balcani

DOVE ANDARE
FRANCESCA PETRARCA

Torna l’appuntamento con la
seconda edizione della rassegna
letteraria “Libri sulla sabbia”.
L’incontro di questa sera, alle ore
21, si terràpresso ilLido “Il Vascel-
lo” di Scauri con la giovane scrit-
trice piemontese Cristiana Astori,
autrice del romanzo “Tutto quel
buio” (Elliot). Il nuovo libro della
Astori è il quarto della serie delle
avventure di Susanna Marino,
edita da Mondadori.

Laureata in Cinema, laprotago-
nista viene incaricatada un miste-
rioso collezionista di ritrovare
una pellicola degli anni ‘20, scom-
parsa durante l’occupazione nazi-
sta: è “Drakula halàla” del regista
ungherese Karoly Lajthay. Il film
non è stato mai ritrovato e sembra
essere maledetto, poiché un killer
uccide tutti coloro che tentano di
venirne in possesso. Susanna, una
volta arrivata a Budapest, si trova
invischiata in fatti strani, scava
negli orrori indicibili perpetrati
dal genere umano contro altri

umani, dove il malvagio arriva da
persone fidate e non dai mostri
che ti aspetti. Colpi di scena, per-
sonaggi duri e carismatici, su-
spense e paura la fanno da padro-
ne, tenendo il lettore incollato alle
pagine fino all’ultima frase, e a un
finale del tutto inaspettato.

Astori ha pubblicato la trilogia
sulla cacciatrice di pellicole scom-
parse, Susanna Marino, nei ro-

manzi “Tutto quel nero”, “Tutto
quel rosso” e “Tutto quel blu”. Sul
Dylan Dog Color Fest n°11 è uscita
la storia “Per il verso sbagliato”. La
sua antologia “Il Re dei topi e altre
favole oscure” è il primo libro ita-
liano a cui J. R. Lansdale abbia de-
dicato una frasedi lancio. L’incon -
tro sarà moderato da Giuseppe
Mallozzi, giornalista e critico ci-
nematografico. l

In alto C ri s t i a n a
As to ri , a sinistra
la copertina
del romanzo
e a destra

Appunt amento
con l’autrice

alle ore 21
di questa sera

sulle spiagge
del Lido

“Il Vascello”

La vocalist Cinzia Tedesco

IL PERCORSO
L

È il secondo evento
della rassegna letteraria

“Libri sulla sabbia”
a cura de “Il Sogno

di Ulisse”
L

l Stasera, ore 20, debutta al Teatro
India di Roma lo spettacolo “Bolle di
s apone”, scritto e diretto dal giovane
Lorenzo Collalti con la sua compagnia
L’uomo di fumo, reduci dal successo al

festival di Castiglioncello. Una
narrazione leggera e poetica che
racconta l’incontro di due personaggi
ossessivamente timidi, persi in una
propria visione fantasiosa della vita.

Questa sera a Roma

Al Teatro India arriva “Bolle di sapone”

L’I N T E RV I S TA

L’arpa di Micol
suona per Latina
Un rock virtuoso
che mira al cuore
La giovane musicista ligure
pronta a calcare il palco
de “I Salotti Musicali”
il prossimo 29 giugno
«Farò tutto a modo mio»

Pagina 48

F R O S I NO N E

Camillo Savone
incanta la platea
Anche l’a m o re
ha i suoi maestri
Dopo due anni di assenza
dalle scene della Ciociaria
il pianista torna in piazza
Ad accoglierlo e applaudirlo
una folla incontenibile

Pagina 48

SA BAU D I A

Le grandi firme
della serialità
aprono le danze
del “Pav oncella”
Oggi nella Corte comunale
prende il via la VII edizione
del concorso al femminile
Tra ospiti, dibattiti e letture
si discute di fiction

Pagina 49
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Micol, arpista genovese
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L’INTERVISTA
CLAUDIO RUGGIERO

Le grandi suggestioni in musi-
ca trasmesseda interpreti raffina-
ti: è questo il tratto peculiaredella
quinta edizione de“I Salotti Musi-
cali” a cura dell’Associazione
Eleomai presieduta da Alfredo
Romano, in programma dal 29
giugno al 13 luglio in alcune loca-
tion di Latina. Ad inaugurare la
rassegna è Micol, una giovane ar-
pista che vanta prestigiose colla-
borazioni sia nel campo classico,
da dove è partita, che in quello del-
la musica “leggera”, dove da qual-
che anno è approdata. La giovane
artista genovese è l’artefice di una
rivoluzione nell’impiego dello
strumento, affermandosi con uno
stile personalissimo che coglie le
infinite potenzialità dell’arpa an-
che al di fuori dell’ambito classico.
Il suo concerto “Arpa Rock” si ter-
rà il 29 giugno presso il Consorzio
di Bonifica, ore 21. L’abbiamo in-
tervistata per conoscere meglio il
suo originale approccio artistico.

Micol, è più soddisfacente suo-
nare l’arpa nello stile classico
o in quello moderno?

Per certi versi la classica e la pop
si assomigliano molto.Quando ho
lavorato con Riccardo Muti nel-
l’orchestra classica ero molto feli-
ce di aver raggiunto quel livello,
ma poi anche essere su palchi pre-
stigiosi e in tivù, accanto a Mario
Biondi, a Ron e a Mika, è stata
un’emozione altrettanto favolosa
che poi mi ha portato a credere di
più nel mio progetto come solista

e quindi ad affermarmi con il mio
progetto “arpa rock”. Ho iniziato
il Conservatorio a 10 anni a Geno-
va e poi, per motivi familiari, mi
sono trasferita a Perugia dove ho
conseguito il diploma con il mas-
simo dei voti a 18 anni.

Le tradizioni antiche umbre si
coniugano bene con uno stru-
mento antico come l’arpa.

La terra dell’Umbria, ricca di
tradizioni e monumenti medieva-
li, ha influito molto sul mio studio
perché è piena di luoghi mistici.

Cosa si prova a suonare uno
strumento intimo e raccolto
come l’arpa davanti alle mi-
gliaia di spettatori del Concer-
tone di San Giovanni, dove lei
quest’anno ha suonato “Bella
Ciao”?

È una bella sfida, ma io sono
sempre stata controcorrente nella
musica e nella vita, pur avendo
fatto un percorso eccellente e toc-
cato vertici alti. Ad un certo punto
ho rotto tutti gli schemi, andando
contro tutte le regole che avevo
imparato e stravolgendo lo stru-
mento. Per far questo bisogna pe-
rò prima arrivare a suonarlo be-
nissimo. Mi sono resa conto che
era oradi seguire la miavera natu-
ra e portare uno strumento come
l’arpa ad un pubblico popolare
ovunque, di ogni tipo. Sognavo un
grande pubblico e quindi essere
sul palco del primo maggio è stato
un grande sogno realizzato. Vede-
re tutti quei giovani mi ha dato
una grandissima carica e ho pen-
sato che dovevo trascinarli a can-
tare.Èstata unasfida forte, riusci-
re a coinvolgerli tutti nel canto mi
ha fatto uscire trionfante.

Lei si accompagna anche con
la sua bella voce cristallina.

Più che la voce, adesso nei con-
certi faccio solo due o tre brani
cantati, comunque un connubio

«Eseguirò alcuni brani
dei Radiohead, Bowie,
Jeff Buckley, Genesis
cercando di toccare
le corde dei presenti»

«La mia, un’arpa contro tutte le regole»
Latina Micol racconta il suo Rock virtuoso a una settimana dall’apertura dei Salotti Musicali

La rassegna
prenderà il via
ve n e rd ì
pros simo
negli spazi
del Consorzio
di Bonifica

CULTURA & TEMPO LIBERO

Rega: “Su i te
for Cechov”
La banalità
che rende salvi
FONDI

Andrà in scena questa se-
ra, alle ore 21.30 presso il Cen-
tro Multimediale “Dan Dani-
no Di Sarra” di Fondi (ingres-
so libero), lo spettacolo “Suite
For Cechov” con i giovani al-
lievi del Laboratorio Teatrale
per Ragazzi delle “Fonderie
delle Arti - Signor Keuner” a
cura di Andrea Rega, che diri-
ge la pièce. Si tratta di uno stu-
dio drammatico sull’opera di
Anton Pavlovic Cechov - nodo
imprescindibile della dram-
maturgia del Novecento - del-
la quale Regarecupera il vasto
lascito di elucubrazioni esi-
stenziali, esaltandolo in una
“suite” di parole e visioni dal-
l’anima doppia, comica e tra-
gica. Riemerge il mondo pro-
vinciale di “Cechontè”, una
landa di valori deposti a favo-
re della modernità, del capita-
le, del progresso, della distan-
za, pur con quella salvifica ri-
serva che è, alla fine, la banali-
tà del quotidiano. l

fantastico. Quello che mi interes-
sa di più adesso è il virtuosismo
dello strumento. Io non sono più
un’esecutrice, facendo miei i bra-
ni rock. Adoro suonare i Led Zep-
pelin, i Nirvana, Springsteen, riar-
rangio i brani che hanno fatto la
storia del rock, tecnica usata nel
disco “Micol ArpaRock”dove rivi-
sito questi pezzi con l’arpa e ar-
rangiamenti personali. Io tra l’al -
tro suono in piedi, ho creato una
base d’appoggio per abbracciare
lo strumento. Suono in una ma-

niera diversa, moderna, che sicu-
ramente cattura l’attenzione del
pubblico, dove il virtuosismo è
particolare e unico perché lo creo
io.

Che concerto farà a Latina?
A Latina ascolterete un itinera-

rio rock con brani dei Radiohead,
Bowie, Jeff Buckley, Genesis e al-
tri di rock progressive con l’arpa.
A modo mio, toccando le corde
emotive di ogni spettatore».

Infoline: 3384874115.l

Vola l’amore suonato da Savone
Fr o s i n o n e Piazza gremita per il concerto del maestro ciociaro

UN SUCCESSO

Il sogno ultimo di Savone era
quello di precipitare sugli equili-
bri della “pancia” in un «viaggio
senza prenotazione», che dal fiu-
to del buongustaio, dalla sensibi-
lità delle orecchie, dalla ricerca
della qualità, avrebbe preso una
piega anche e soprattutto affetti-
va. Inmateria diemozioni nonc’è
algoritmo o scienza che tengano,
e Camillo Savone, un uomo roda-
to dal tempo e dall’esperienza,
prima ancora che un artista, ha
centrato il bersaglio scommet-
tendo sull’“inascoltato”.

Il concerto che martedì scorso,
a due anni dalla sua ultima com-
parsa in quel di Frosinone, ha
nuovamente accolto il pianista in
Piazza Sant’Ormisda si è rivelato
un successo “alla vecchia manie-
ra”: l’ennesimo, cioè, segnato dal
plauso caldo del pubblico frusi-

nate, che per l’occasione affollava
il piazzalee le strade adiacenti in-
cassando i colpi del maestro per
oltre un’ora e mezzo di note affi-
late. Decise, consapevoli, malgra-
do l’ampio margine di rischio che
l’improvvisazione - cavallo di bat-
taglia di Savone - trascina ineso-
rabilmente nel percorso volto al
rinnovamento. Forte dei suoi cin-
que decenni di intensa carriera, il
musicista ha riproposto alcuni
capolavori originali e pagine del
grande repertorio dedicato alla
canzone d’amore, spaziando da
De André ai classici napoletani e
romani, rielaborati nellamelodia
e nelle armonie secondo i dettami
della sua personale cifra stilisti-
ca. «Suonerò l’amore», aveva
premesso giorni addietro, una
variabile imponderabile che sta-
volta, lontano dalle cronache, al-
la larga da quel deragliamento
della civiltà che genera violenza,
haabbracciato laplateacon il tat-

to di una carezza amichevole, fa-
miliare, conservata per lungo
tempo. Un motivetto contro l’in-
certezza del bene, forse, che tra-
scende l’intento puramente in-
trattenitivo del rendez-vous; d’al-
tronde, «se le parole potessero di-
re tutto non esisterebbe l’arte, la
tela, la scultura, la musica. Un

concerto è anche –a detta di Savo-
ne –un atto civile e politico».

Di quest’ultima performance,
tesa tra “Piano, amore e fantasia”
- e organizzata dall’assessore al
Centro Storico Rossella Testa
nell’ambito dei festeggiamenti
dei patroni Ormisda e Silverio -,
la cittadinanza di Frosinone an-
cora oggi rincorre le tracce. Ri-
mane un ricordo vivido, l’istanta-
nea della passione; resta il desi-
derio di rientrare nelle grazie di
quella “musica inaudita” che sro-
tola e rinsalda a suo piacimento le
ambasce del cuore.l D. Z .

Il pianista
ha proposto
un repertorio
di partiture
originali
e classici
reinterpret ati

In alto il pianista
Camillo Savone
durante il concerto
in Piazza
Sa n t ’Or misda
(a sinistra)
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LA KERMESSE
SERENA NOGAROTTO

Si accendono i riflettori sulla
VII edizione del Premio “Pavon -
cella”. L’accogliente atmosfera
della Corte comunale di Sabaudia
farà da cornice, stasera e domani,
all’evento chenegli anniha assun-
to una valenza internazionale gra-
zie all’impegno della fondatrice,
Francesca d’Oriano, e di una giu-
ria tutta al femminile, formata da
giornaliste, esponenti dell’im -
prenditoria, della magistratura e
della ricerca scientifica.

Sarà una due giorni ricca di sor-
prese ed emozioni. Nel “salotto”
condotto da Emilia Costantini, fir-
ma del Corriere della Sera, oggi si
parlerà dellabellissima fictionde-
dicata a Rocco Chinnici, tratta dal
romanzo “È così lieve il tuo bacio
sulla fronte”, che quattro anni fa
valse alla primogenita Caterina,
magistrato ed europarlamentare,
il Premio “Pavoncella” per l’opera
prima. Ad animare questa serata
di apertura, che prenderà il via al-
le 19.30, ci saranno il direttore di
Rai Fiction Eleonora Andreatta, lo
sceneggiatore e regista Graziano
Diana, gli attori Alessandro Pre-
ziosi e Alessio Vassallo. Presenti
anche due special guests: Cinzia
Tedesco, vocalist raffinata e dal ta-
lento travolgente, e l’attrice e regi-
sta Clara Costanzo che reciterà un
brano della pièce teatrale di cui è
anche autrice, ispirata proprio al
romanzo di Caterina Chinnici. La
giornata di domani invece sarà de-
dicata alle “eccellenze in rosa” di

questa settima edizione, donne
che, lontane dai riflettori, si sono
imposte nei diversi campi in cui il
Premio, nel ricordo di Lea Matta-
rella, è articolato. Una scelta ocu-
lata che ha impegnato per quasi
un anno la giuria e la commissione
scientifica presieduta da Michele
Guarino, gastroenterologo e do-
cente del Campus Biomedico di
Roma. Ad aprire la serata, condot-
ta dalla giornalista Elisa Saltarelli,
sarà il compositore e direttore
d’orchestra Gabriele Ciampi che
ha voluto dedicare un suo inedito
musicale a Lea Mattarella. Tra le
tredici vincitrici spiccano i nomi
di Eleonora Andreatta e Teresa Di
Francesco, cui sono stati conferiti
gli speciali riconoscimenti di
“Donna dell’anno” e “Donna dello
Stato”. Alla Andreatta la giuria ha
riconosciuto il grande merito di
aver “rivoluzionato” la fiction tar-
gata Rai, facendone uno dei caval-
li vincenti dell’azienda con succes-
so di vendite anche all’estero. Re-
sta invece legato drammatica-
mente al crollo dell’Hotel Rigo-
piano e al salvataggio dei bambini
rimasti sepolti sotto le macerie il
nome di Teresa Di Francesco, uni-
ca donna chiamata a far parte del
Team Usardel Lazio, squadra spe-
ciale dei Vigili del fuoco. Autenti-
ca novità del “Pavoncella” le due
borse di studio “Lea Mattarella”
assegnate a Giulia Carioti e Mi-
riam Altomonte, giovani allieve
delle Accademie di Belle Arti di
Roma e Napoli. Grande spazio, co-
me da tradizione, alla ricerca
scientifica: tra le vincitrici Cecilia
Bartolucci, impegnata con il “Fo -
resight Project Food” del Consi-
glio Nazionale delle Ricerche; An-
tonella Cerquiglini, responsabile
dell’Unità Operativa Semplice di
Neuropsichiatria Infantile dell’E-
tà Evolutiva de La Sapienza di Ro-
ma; Rina Rudyanto che ha svilup-
pato nuovi software per l’elabora -
zione di immagini radiologiche. A

Il salotto di Costantini
oggi aprirà ad attori,
registi e sceneggiatori
Da Preziosi a Vassallo
da Andreatta a Diana

Premio Pavoncella: si alza il sipario
Sabaudia Una serata tutta dedicata alla fiction apre la VII edizione del concorso “in rosa”

Al maestro
Gabriele
Ciampi
l’o n e re
di introdurre
la consegna
dei “t rofe i ”

CULTURA & TEMPO LIBERO

rappresentare quelle donne che
fanno dell’arte non soltanto una
scelta professionale ma anche di
vita è Dalma Frascarelli, docente
di Storia dell’Arte Moderna e di
Storia della Moda presso l’Accade -
mia di Belle Arti di Roma. E, sem-
pre per la sezione dedicata all’arte,

sarà premiata la pittrice iraniana
Leila Mirzakhani. Tra le vincitrici,
inoltre, la sceneggiatrice Doriana
Leondeff; le imprenditrici Maria
Assunta Giaquinto e Olimpia Cas-
sano e, per la narrativa, Silvia Fer-
reri con il suo romanzo d’esordio
“La madre di Eva”(Neo Editore).l

Accanto il maestro
Gabriele Ciampi
e A l e s s a n d ro
Pre z i o s i ; in basso
la giornalista
Emilia Costantini
ed E l e o n o ra
A n d re a tt a
d i re tto re
di Rai Fiction

F
IL CONCERTO
Gianni e Rino al Boca Chica
a trent’anni dall’inizio
l Sarà il Boca Chica, questa
sera, ad accogliere un
“d o p o c e n a” all’insegna della
musica e dell’incontro. Anzi, del
ritorno: a trent’anni di distanza
dai primi passi mossi insieme
sulla scena, Gianni e Rino
tornano ad esibirsi in concerto
sul Lungomare di Latina.

LA RICORRENZA
Il ventennio del Doolin
Luci su Good Times
l Proseguono le celebrazioni
per il 20esimo anniversario del
Doolin Irish Pub di Latina, in via
Adua. Oggi, dalle 20, la scena
sarà per il gruppo Good Times,
con Marzia Palisi e Ilaria
Vittucci alla voce, Mirko
Serafino alle tastiere, Fabrizio
Serrecchia al basso, Nick
Valente alla chitarra, Armando
Croce alla batteria, e con il
meglio della dance anni ‘70 -‘8 0.

ALTRE STORIE
“Terza, seconda, prima”
Montecalvo sale in pedana
l Il Quartiere Q5 di Latina
torna ad ospitare la rassegna
“Altre Storie”. Domani alle
20.30, presso la Parrocchia di
S. Luca, si terrà il concerto
“Terza, seconda, prima” di Tony
Montecalvo con Francesco
Ciccone e Pino Giudicianni.
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Sperlonga torna a gustare
i migliori “Sapori di Mare”
La location Saranno Piazza Fontana e la passeggiata di Torre Truglia
a ospitare anche quest’anno l’evento in programma dal 28 giugno al 1 luglio

A
“Sapori di mare” il
profumo delle alici
fritte, oltre a
riempire Piazza
Fontana e la
passeggiata di

Torre Truglia dove si tiene la
rassegna, sale su e s’incanala per
i vicoli del centro storico di
Sperlonga. La prossima
edizione della kermesse si
svolgerà dal 29 giugno al 1
luglio. A friggerle, le alici, nella
“grande padellata” sono gli
stessi pescatori locali. La loro
ricetta è la stessa delle massaie
sperlongane e si differenzia da
quella napoletana perché non
prevede l’uso dell’uovo
nell’impanatura: dopo aver
staccato la testa alle alici con le
mani e tirato via le interiora, le
sciacquano sotto l’acqua
corrente, le infarinano, le
sbattano un po’ per scollare la
farina in eccesso e le friggono.
Le servono in genere dentro
cartocci di carta paglia e i
numerosi turisti che arrivano
per l’occasione se le mangiano
con le mani, in piedi o seduti ai
tavoli allestiti davanti alle
friggitorie volanti. La stessa

cosa accade alla “Festa a
Levante” di Gaeta e a
“Donboscoinfesta” di Formia, i
cui programmi prevedono
anche due sagre del pesce
azzurro. Entrambe si svolgono
nel mese di agosto. Invece
“Sapori di mare” fino all’anno
passato si teneva a settembre,
intorno alla metà del mese. Nata
nel 2005, è organizzata da
Worldcompany con il
patrocinio della Regione Lazio,
dell’Arsial (Agenzia regionale
per lo sviluppo e l’innovazione
dell’agricoltura del Lazio), di
VisitLazio, dell’Associazione
“Oltre il mare” e di “Sperlonga
Turismo”. Oltre al pesce
azzurro, protagonisti della
rassegna sono anche altri
prodotti tipici del territorio,
come il sedano bianco di
Sperlonga, le olive di Gaeta, la
mozzarella di bufala, l’olio delle
Colline Pontine e i vini laziali.
Quando si parla di pesce
azzurro, in genere si pensa solo
alle alici e alle sardine, invece
sono diverse le specie che
vengono chiamate così. Eccole:
aguglia, alaccia, ricciola,
sgombro, spratto, suro,

cicerello, costardella, lampuga,
lanzardo, sciabola e pesce
spada. Si tratta perlopiù di pesci
poveri, che in tutte le città delle
coste pontine vengono
abitualmente consumati e
proposti anche dai ristoranti del
posto. Pesci che vengono
generalmente cucinati in modo
molto semplice: con pomodoro,
aglio, prezzemolo e olio
extravergine d’oliva. Le alici,
oltre che fritte, vengono pure
marinate in succo di limone o in
aceto e cotte al forno con
pomodoro e basilico. E si
consumano poi anche crude.
Ecco come vengono preparate:
dopo averle sflilettate e passate
sotto l’acqua finché non
perdono la colorazione
rossastra, disporle, con il dorso
rivolto verso il fondo di una
pirofila e condirle con la cipolla,
il succo d’arancia, il sedano, il
finocchio e il pomodoro; c’è
anche chi le utilizza per
arricchire bruschette o
panzanelle. Tornando a quelle
fritte, d’estate vengono proposte
anche dai chioschi sulle spiagge
delle coste pontine assieme a
primi piatti di pesce veloci.l

l Quella del pesce azzurro è una
famiglia piuttosto numerosa,
sebbene tutti i pesci non
appartengano alla stessa specie.
Vengono infatti definiti “azzurri”
solo per la loro colorazione blu
scuro dorsale e argentea
ventrale. In genere sono di
piccole dimensioni e abbondano
nei mari italiani. Per questo sono
molto economici. «Senza nulla
togliere all’importanza che ha per
alcuni mercati ittici la pesca, per

Fritte, sottolio
e anche sopra

le bruschette
Dal sapere

delle massaie
tutto il meglio

delle alici

esempio, del suro e dell’aguglia o
delle altre specie, sono l’alice, la
sardine e lo sgombro - precisano
gli esperti - i pesci azzurri più
diffusi e dunque più utilizzati nelle
tradizionali ricette italiane. Tanto
che la loro conservazione sottolio
o sottosale è tipica di molte
regioni del Paese e anche la
moderna industria conserviera li
propone in numerose versioni». Il
pesce azzurro, proprio perché
pescato in tutti i mari italiani e

Dalla bellezza
di tredici anni
la manifestazione
“Sapori di mare”
si distingue
per l’o b i e tt i vo
di valorizzare
le peculiarità
del pesce azzurro
e al contempo
le eccellenze
e n o ga s t ro n o m i c h e
dell’Agro pontino

Obiettivi della rassegna
e proposte dei ristoranti
l L’obiettivo di “Sapori di
M a re” è «promuovere e
valorizzare il litorale pontino
e i suoi paesaggi, la storica
vocazione delle popolazioni
della costa al rapporto
privilegiato con il mare e suoi
prodotti che, da sempre,
rappresentano la
fondamentale risorsa
dell’economia locale». Il
programma spazia dalle
degustazioni ai concerti,
dagli incontri alle esposizioni
d’arte. Durante tutte le
giornate della
manifestazione i ristoranti
locali aderenti all’i n i z i at i va
proporranno piatti a base di
pesce azzurro, comprese le
amate alici fritte.

quindi vicino ai mercati, offre la
massima garanzia di freschezza.
«Negli ultimi dieci anni -
continuano gli esperti - medici e
nutrizionisti hanno evidenziato
l’importanza del consumo di
pesce quale alimento alternativo
ad altri cibi proteici come
formaggi, uova e carni. La
ricchezza di sali minerali e
vitamine, l’elevata digeribilità e
masticabilità, fanno del pesce un
alimento adatto a tutte le fasce di

consumatori», come anche la
«particolare composizione dei
grassi, ricchi di acidi grassi
insaturi, tra i quali ve ne sono
alcuni capaci di abbassare sia i
grassi che il colesterolo nel
sangue».
I piatti che propongono i ristoranti
durante i giorni in cui si svolge
“Sapori di mare” s ono
appositamente studiati per far
conoscere gli antichi sapori della
cucina marinara pontina.

I pregi del pesce azzurro: freschezza ed economicità
a cura di
Roberto CampagnaG U STO
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Musical “Anast asia” Anastasia Ro-
manov è l’incarnazione della leggenda,
la più affascinante della storia moder-
na. Recuperata attraverso il cinema e la
televisione, rivivrà ancora una volta sul
palco del Teatro D’Annunzio (via Um-
berto I) nell’ormai tradizionale appun-
tamento dell’Accademia Sonia Onelli,
con l’annuale saggio-spettacolo che
anche quest’anno sarà un musical ori-
ginale, con danze, balli tradizionali rus-
si, canti, acrobazie aeree, recitazione
dal vivo. Inizio fissato per le ore 21
Vent ’anni di Irish Pub Doolin Pros e-
gue la settimana in musica dell’Irish
Pub Doolin in via Adua, 10/14, per fe-
steggiare i venti anni di attività. Sarà la
volta, a partire dalle ore 21, della band
“Good Times”, che proporrà il meglio
della musica anni ‘70 - ‘80
Concerto della Piccola Orchestra
delle Musiche del Mondo U n’azione
musicale per voci recitanti, solisti e pic-
cola orchestra didattica, quella che
porterà sul palco dell’Auditorium del
Conservatorio “Re s p i g h i ” la Piccola
Orchestra delle Musiche dal Mondo,
per esibirsi ne “Il racconto sonoro del
pesciolino color dell’o ro”, un omaggio
alla Russia di Aleksandr Pushkin. Ap-
puntamento alle ore 18, ingresso libero
Le Teste di Modì Live Nuova data per il
concerto della cover band “Le Teste di
Modì”, che si prepara ad esibirsi nell’a-
rea del giardino del locale Voglia di fra-
schetta e non solo (via Villafranca) a
partire dalle ore 21. Per prenotazione
tavoli: 3339609318
Body Balance by the sea Yoga, Tai
Chi e Pilates uniti in un workout che non
solo tonifica e snellisce, ma porta il cor-
po in uno stato di armonia ed equilibrio.
Una delle lezioni più amate con il trainer
Marco Pietrolucci nella bellissima loca-
tion dell’Hotel Mediterraneo (via Val-
montorio) in località Foce Verde. La le-
zione è gratuita. Lettino giornaliero 12
euro e aperitivo dopo la lezione . Dalle
18.30 alle ore 20
Brigan Live I Brigan nascono nel 2009
dall’incontro di musicisti campani uniti
dall’interesse e dalla passione per la
musica tradizionale Celtica. Dopo il di-
sco d’esordio “Irish Roots”, dedicato
interamente alle musiche dell’a r p i st a
irlandese T. O’Carolan, nel 2011 con l’u-
scita del secondo disco “Ti sfondo i bo-
drhàn – tradizione e contaminazione”,
nasce e si sviluppa l’idea di intrapren-
dere una nuovo progetto: fondere so-
norità e ritmiche della musica celtica e
musica tradizionale del Sud Italia. Il la-
voro di ricerca e studio dei repertori
tradizionali di gran parte dell’area Celti-
ca, si rafforza con la pubblicazione nel
2014 del terzo album “Tra n s u m a n z a
S o n o ra”. Quest’anno hanno pubblica-
to il loro nuovo disco “Rua San Giaco-
m o”. Si esibiscono sul palco del Sotto-
scala9 in via Isonzo, 194 a partire dalle
ore 22. Ingresso 4 euro con tessera
Radiomidnight Live Sarà la cornice di
Bacco & Venere, in Via Padre R. Giulia-
ni, ad accogliere l’evento “Radiomidni -
ght Live”: una serata in cui verrano pro-
poste dal vivo grandi hit in chiave acu-
stica, con Claudia Nicolò (voce) e An-
tonio Machera (chitarra). Appunta-
mento alle 22.30
SA BAU D I A
Fretboard Live Una serata swing che
porterà indietro nel tempo per rivivere
le atmosfere vintage insieme ai Fret-
board, che proporranno il “ri-c ambia-
m e nto”: momenti di puro svago, lontani
dalle preoccupazioni giornaliere. Loro
sono un sestetto proveniente da Sa-
baudia e Priverno, nato nel 2016 e se-
gnato dalle sonorità moderne della
cantante Caro Emerald. Conosciuti
per il loro mix di jazz, charleston, swing,
si esibiranno dal vivo negli spazi del lo-
cale 110 Lounge Bar in Corso Vittorio
Emanuele III, a partire dalle ore 22
Sagra dei bigoi al torcio Torna l’ap -
puntamento che da otto anni si sposta
tra i vari comuni pontini, con la manife-
stazione che promuove abitudini e tra-

dizioni di un tempo: “Il Fascino delle no-
stre Radici”, attesa a Borgo Vodice. Un
significativo tassello di storia contadi-
na e rurale, quello che l’ass ociazione
Officine della Memoria ha riportato alla
luce e restituito alla comunità attraver-
so l’allestimento di ambientazioni e
momenti di vita quotidiana delle tipiche
zone dell’Agro pontino. Le serate sono
accompagnate dalle varie specialità
gastronomiche del territorio, tra le quali
spiccano i “bigoi”, preparato e servito
fresco durante la manifestazione
Lago di Paola in notturna Anche que-
st ’anno prendono il via gli appunta-
menti di astronomia con gli amici di Wa-
terlife sul Lago di Paola, a bordo di ca-
noe canadesi. Durante l’es cursione
sono previste soste a riparo dalle luci
artificiali per l’osservazione del cielo
stellato, mentre un esperto astrofilo
dell’APA-lan guiderà il pubblico tra le
costellazioni estive. Al rientro sarà pos-
sibile osservare Saturno ad alti ingran-
dimenti, con i suoi anelli, grazie ai tele-
scopi dell’APA. Per info e prenotazione:
366 3877003, 347 5839060. I posti
sono limitati. In mancanza di risposta
alle chiamate, è possibile prenotare via
messaggio WhatsApp. Info APA-lan:
andrea .alimenti@astronomiaponti-
na.it, 3496521625
S CAU R I
Libri sulla sabbia Prosegue la rasse-
gna letteraria “Libri sulla sabbia”. Alle
ore 21, presso il Lido “Il Vascello”, sarà
ospite la scrittrice Cristiana Astori, au-
trice del romanzo “Tutto quel buio”.
Modererà l’incontro Giuseppe Malloz-
zi, giornalista e critico cinematografico

L’APPUNTAMENTO

L’intimità della tavola condi-
visa, un cabaretdi sapori selezio-
nati con cura, la giocata informa-
le che sigilla il pasto nel segno
della condivisione. Poi l’ingre -
diente segreto di un amalgama
tutto umano: la solidarietà, di-
pinta di memoria e di ottimismo.

Sono questi i presupposti che
reggono il prossimo Torneo di
burraco “In ricordo di Daniele e
di Gabriella Arcieli”, fissato per
giovedì 28 giugno, alle ore 20,
nella suggestiva cornice del ri-
storante La Maison del Gusto
(via Piave, 102) di Latina. L’even -
to, organizzato dall’Associazio -
ne “In Ricordo di Daniele” Onlus
e diretto da Cristiano Ruggiu, è
finalizzato alla raccolta di fondi
da destinare all’Ospedale Santa

Maria Goretti di Latina, per l’ac -
quisto di un’Oct Tac (Tomogra-
fia ottica computerizzata) per il
Reparto Oculistico e di nuove se-
die a rotelle per il nosocomio del
capoluogo pontino. Oltre che
vincere numerosi premi a sor-
presa,durante la seratasaràpos-
sibile cenare con un menù a buf-
fet; il costo per la partecipazione
è di 20 euro a persona. Per preno-
tarsi occorre telefonare al
3387756420 (Antonietta) entro il
25 giugno.

«Ringrazio per l’ospitalità La
Maison del Gusto, – ha detto An-
tonietta, la mamma di Daniele e
presidente della Onlus – gli ope-
ratori commerciali per i premi
donati, le amiche per le torte e i
dolci fatti in casa e le pasticce-
rie». Unica raccomandazione: la
puntualità. Meglio ancora, poi,
se il rigore ha il cuore aperto.l

L’asso della solidarietà
L atina Il 28 giugno alla Maison del Gusto
Torneo di burraco per Daniele e Gabriella

i l c a r t e l l o n e @ e d i t o r i a l e o g g i . i nfo

V E N TOT E N E
Gita al Faro Prosegue la VII edizione
del Festival letterario “Gita al Faro”, tito-
lo che omaggia l’omonimo romanzo di
Virginia Wolf. Alle ore 22, presso la li-
breria “Ultima Spiaggia” in Piazza Ca-
stello, 18, si svolgerà un incontro con
Stefano Bartezzaghi che presenterà
“Parole in gioco”; Veronica Raimo con
“M i d e n”; Romana Petri con “Il mio cane
del Klondike”. A partire dalle ore 22

SA BATO
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Vent ’anni di Irish Pub Doolin Te r m i n a
la settimana di celebrazione per i venti
anni di attività dell’Irish Pub Doolin in via
Adua, 10/14. A partire dalle ore 21 ad
animare l’atmosfera ci sarà la band
“Hot One Hundred” che riproporrà i più
grandi successi rock della storia della
musica mondiale
Malerba Live Malerba in concerto per
presentare il nuovo disco “Il Grande
Blu”, presso Cucù Cucina & Cultura
(Piazza Moro, 37) dalle 22.15
Era Serenase Live Era Serenase na-
sce nell’estate del 2014, per scherzo. I
cugini, Davide “S fe ra” Brancato (rap-
per e songwriter) e Serena “Serenas e”
Gargani (cantante, beatmaker e video-
maker), decidono di scrivere, registra-
re e girare il video della canzone “Mi -
ny p o n i ” nel giro di due giorni, quasi per
scommessa. Il risultato è divertente e
nei mesi successivi escono su YouTu-
be con altre due canzoni, “Cartonges -
s o” e “C r yst a l - b a l l ”, l’ultima delle quali li
porta tra i cinque selezionati per la ca-
tegoria rap/hip-hop del concorso per
cantautori “Genova per voi” nel 2015.
Dopo questa esperienza, decidono di
dedicarsi al loro primo album. Il disco
uscirà per l’etichetta Prisoners Recor-
ds, in sinergia con StudioOstile e
Greenfog. Si esibiranno alle ore 22 sul
palco del Sottoscala9 in via Isonzo, al
civico 194. In apertuta il trio elettro-pop
Linea Continua. Ingresso 3 euro con
tessera Arci
NET TUNO
Spettacolo “Poco prima della mor-
t e” “Guardi questi pazzi - scriveva Ber-
nard-Marie Koltès -. Guardi che aria
cattiva. Sono degli assassini. Mai visti
tanti assassini tutti assieme”. Nel
70esimo anniversario della nascita del
maestro drammaturgo e regista fran-
cese, il Centro Artistico Internazionale
“Il Girasole” porta in scena, nella sede
di via Michelangelo, uno spettacolo
che è frutto di uno studio sull’opera di
Koltès, affrontato dagli allievi del terzo
anno del Triennio Accademico sotto la
direzione di Fabiana Iacozzilli. L’appun -
tamento è fissato per le ore 20.30
V E N TOT E N E
Gita al Faro Prosegue la VII edizione
del Festival letterario “Gita al Faro”, tito-
lo che omaggia l’omonimo romanzo di
Virginia Wolf. Alle ore 18 presso la libre-
ria “Ultima Spiaggia” incontro con Mau-
rizio De Giovanni che presenta “Sara al
t ra m o nto” con la partecipazione di
Carlo Nan della Scuola Holden

D O M E N I CA
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Biondo incontra i fans a Latinafiori
Un appuntamento imperdibile per i fan
del talent show “Amici” di Maria De Fi-
lippi e in particolare per Biondo, il rap-
per che ha partecipato all’edizione di
q u e st ’anno spaccando la giuria e il
pubblico del programma. Biondo, al se-
colo Simone Baldasseroni, ha iniziato a
coltivare la sua passione per la musica
da un paio di anni iniziando a studiare
canto. Classe ’98, sin dagli inizi dei suoi
studi ha aperto un canale Youtube se-
guitissimo dove ha caricato i video del-
le sue prime canzoni. Nato a Roma, Si-
mone ha iniziato sin da subito a scrive-
re e cantare della propria vita, di quel
che gli succede e in particolare delle
emozioni che prova. In occasione del
tour promozionale del suo nuovo al-
bum “Deja Vu”, uscito il 1 giugno, Biondo
sarà al centro commerciale Latinafiori
a partire dalle 16.30, per incontrare i fan
e firmare le copie del disco

Serata di beneficenza

Il rapper Biondo
al Latinafiori
per il firmacopie
del disco “D e j av u ”

I B ri g a n
si esibiscono
al Sottoscala9

Giuseppe
Mallozzi i n c o n t ra
Cristiana Astori

IL CARTELLONE

Una gara a premi e i migliori sapori della Maison del Gusto
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